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Moda e pubblicità viste non
tanto nella loro trita valenza
commerciale, ma soprattutto
come fermento ispiratore della
creatività di artisti e letterati:
due attività, due mondi che fin
dalla loro nascita, a metà del
XIX secolo, hanno favorito il
sorgere di cifre comunicative
molto più immediate. A Ma-
miano di Traversetolo (Panna)
la mostra Moda e pubblicità
in Italia 1850-1950, visitabile
fino all' l 1 dicembre. illustra un
secolo di vita della moda nel
nostro Paese; e porta a cono-
scenza di opere d'arte, di forme
di comunicazione (soprattutto il
cinema, qui rappresentato con
la cartellonistica) e di strumenti
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Fondazione Magn ana Boc-
ca, Maaniaano di Ti av,'i seco-
lo (Panna)
Fino all• 1 diceanbm
Catare Wl Silvana E diti, iak'
tel 0521.114.83.: 7
W.1.84.91.48
ornali
loto ra` nargnan irciera-tt
www.magnenitocca.at
Nari:. dal nataartedì al ve-
nerdi,10119; sabato. do m-
pica e festivi. 1019; krnedi
chiuso (aperto lunedì 31
ottobre)
Biglietti; intero 12 curo;
ridotto 10 aurea (gruppi di
almeno 15 persone): ridert•
to S curo (scuole]: gratuito
fino a5 anni eover65

RIMAYERA ESTAT E 1933

Le opere da non perdere:
i. Marcello Dudovich, Primavera, Estate, 1922. Sala 3.
2. Gino Boccasiie, S.P.E.R.A. Unione Cooperativa, primavera-estate 1933. Sala 4.
3. Luciano Bonacini, Calze Rayon, 1934. Sala 4.
4. Leopoldo Metllcovitz, E. & A. Mele & C. Napoli, Casa primaria di confezioni,
1890-1910. Sala 2.

grafici che hanno so-
stenuto il fenomeno
del fashion nella sua
affermazione glo-
bale. Un percorso
di circa 150 opere
che si apre con i
ritratti, seducenti e
misteriosi, delle da-
me "fin de siècle"
di Aleardo Villa, di
Leopoldo Medico-
viti e soprattutto
di Marcello Dudo-
vich (numerosi i
suoi manifesti dei
magazzini Mele):
eleganti signore
dell'alta società
che riflettono le
ambizioni della

ricca borghesia ormai in inar-
restabile espansione. In una
sala apposita campeggiano
le diafane "donne-crisi" degli
Anni Venti, testimoni di una
moda più rinunciataria; e subi-
to dopo la vigorosa, sportiva e
dinamica donna moderna che
ha il volto sorridente, le forme
generose e gli abiti colorati del-
le mondane protagoniste dei
manifesti di Dudovich per La
Rinascente (l'artista ne fu l'il-
lustratore principale tra il 1921
e il 1956), dei quali in mostra
vi è un nutrito campionario.
«Dudovich fu un ̀fuoriclasse'
della cartellonistica e per que-
sto particolarmente conteso.
La competizione tra i grandi
magazzini era agguerrita e ogni
mezzo, ogni idea, ogni novità
poteva diventare lo strumen-
to vincente per fidelizzare la
clientela», sottolinea Stefano
Roffi, uno dei curatori.
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